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Il quartetto sovietico conquista l'oro ad una media record; 53,729 

Una «100 chilometri» da fantascienza 
All'Italia un bronzo di consolazione 
I nuovi campioni del mondo non hanno avuto praticamente avversari - Solo a metà gara gli azzurri sono riusciti, 
ma per poco, a passare al comando - La crisi di fame di Podenzana - La medaglia d'argento alla Cecoslovacchia 

Nostro servizio 
GIAVEKA DEL MONTELLO 
— Quattro ragazzi dell'Unione 
Sovietica Fono campioni del 
mondo nella specialità della 
Cento Chilometri a squadre, 
campioni con un bel vantaggio 
sulla Cecoslovacchia e sull Ita-
lia e con una media-record di 
53,729. Polverizzato il primato 
stabilito dagli azzurri nelle 
Olimpiadi eli Los Angeles 
100.646). In verità pure l'Italia 
(52,981) ha fatto meglio dello 
scorso anno, però tirando le 
somme abbiamo la bocca più 
amara che dolce. Volevamo l'o
ro e dobbiamo accontentarci 
del bronzo, ci siamo illusi per
ché a metà gara siamo balzati 
in testa con venti secondi sui 
sovietici, poi il treno composto 
da •Irianov. Klimov, Sumnikov 
e Zinoviev ha ripreso le redini 
del comando e per giunta siamo 
stati scavalcati anche dai ceco
slovacchi. Uno degli azzurri, il 
ligure Podenzana. colui che ha 
sostituito il neo-professionista 
Giovannetti. ha ceduto nel fi
nale. si è staccato quando man
cavano cinque chilometri alla 
conclusione e poiché Bartalini, 
Poli e Vandelli erano esausti, è 
andata in fumo anche la secon
da moneta. 

• Una crisi di famei, spiega 
Podenzana. e il commissario 
tecnico (Iregori. pur dichiaran
ti osi soddisfatto del risultato, 
sembra un po' frastornato. 
•Dove sei Giovannetti?., pare 
voglia chiedersi l'istruttore de-
gli azzurri, ma la realtà è un'al
tra, è quella di Gioverà del 
Montello dove la partecipazio
ne era completa mentre a Los 
Angeles i sovietici e i cecoslo
vacchi figuravano tra gli assen
ti. K comunque non è il caso di 
processare i nostri atleti, anzi 
qua la mano per aver dato tutto 
ciò che potevano dare: alla fine 
bastava guardarli in faccia per 
capire il loro stato d'animo, la 
loro sofferenza e un pochino 
anche il loro dramma. Fatto 
positivo, ad ogni modo, un 
bronzo conquistato davanti alle 
formazioni della Hdt, della Po. 
Ionia, della Svizzera, dell'Olan
da e della Svezia, cinque squa-
dre che in passato ci avevano 
più volte mortificati. Insomma, 
e chiaro che rispetto ai mondia
li '83 (vinti dall Unione Sovieti
ca) siamo cresciuti, che per noi 
il tempo delle vacche magre è 

finito. 
il quartetto sovietico è gio

vane: 24 primavere il .velerà-
no. Zinoviev, 21 Klimov, 19 
Sumnikov, 21 Jdanov. Il primo 
ha disputato il mondiale di due 
anni fa, gli altri tre erano de
buttanti. Nelle schede di Enri-
co Trezzi si legge che Zinoviev 
ha vinto di recente il Giro di 
Cuba, che Klimov si è imposto 
nella Milano-Mendrisio, che 
Sumnikov era già bravo un an
no fa, quando vinse la Cento 
Chilometri per juniores e che 
Jdanov si è distinto nella Corsa 
della Pace. E se poi diamo 
un'occhiata alle note di ieri, 
troviamo l'Urss che al venticin
quesimo chilometro viaggia con 
una media altisonante (a8,494) 
e con un margine di ventun se
condi sull'Italia, di quaranta
due secondi sulla Polonia, di 
quarantacinque secondi sulu 
Svizzera e di quarantotto se
condi sulla Cecoslovacchia, 

La situazione cambia al gito 
di boa (cinquantesimo chilo
metro), quando l'Italia supera i 
sovietici e conduce con uno 
spazio di venti secondi. Si fa 
sotto la Cecoslovacchia recupe
rando due posizioni, ma le fasi 
successive riportano l'Urss al 
primo posto. Zinoviev e compa
gni hanno un vantaggio di di
ciannove secondi sugli italiani 
al settantacinquesimo chilome
tro e ormai è fatta, ormai è un 
volo verso il trionfo. Mollano 
gli azzurri, molla in particolare 
Podenzana, e in ultima analisi i 
cronometri danno l'Urss sul 
podio con un un minuto e quat
tro secondi sulla Cecoslovac
chia, uno e venticinque sull'Ita
lia, due e quattro sulla Rdt e 
due e diciannove sulla Polonia. 

I sovietici si sono imposti su 
biciclette italiane, bicick-lte 
Colnago munite di ruote lenti-
colari, le stesse usate da Beppe 
Saronni nella cronosquadre 
dell'ultimo Giro d'Italia. Pre
paratore del quartetto l'ex cor
ridore Gusjanikov che in una 
chiacchierata coi giornalisti 
confida: .Pensavamo di vincere 
e cosi è stato. I nostri allena
menti sono durati un paio di 
mesi alternando strade di pia
nura a strade di montagna. La 
media è alta perché il tracciato 
era molto scorrevole. L'Italia, 
secondo i dati ufficiali, era in 
testa ai chilometro 50, ma per 
me si tratta di un errore..... 

Gino Sala 

ì 
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Il medagliere 

• Cecoslovacchi, sovietici e italiani sul podio di Gioverà del Montello 

Quante belle medaglie dalla pista 
Perché si continua a trascurarla? 

Nostro servizio 
BASSANO DEI, GRAPPA — I mondiali della pi
sta sono terminati martedì notte con altre due 
medaglie per il ciclismo italiano, una d'oro e una 
di bronzo. Uruno Vicino è stato il migliore in 
campo nel mezzofondo professionisti e Stefano 
Adocchio ha concluso in terza posizione nell'in* 
dividuale a punti dove hanno dominato gli sviz
zeri col ciclone Freuler e con Ledermann. Nel 
tandem, torneo misero di partecipanti e di con-
tenuti tecnici, il primo alloro è andato alla for
mazione cecoslovacca (Rehounek-Voboril), il se» 
condo agli Stati Uniti e al terzo alla Rft. Grande 
festa, naturalmente, per Bruno Vicino, protago
nista di una corsa brillante. Partito in testa, il 
trevigiano di Villorba non ha più mollato il co
mando, ha spento il fuoco di Cos, ha respinto 
l'ultimo assalto di Clark (secondo classificato) e 
si è imposto con un vantaggio di 55 metri. Terzo 
Betz, quarto Renosto che per un soffio ha man
cato il bronzo. Vicino viaggiava al rullo di Dome
nico De Lillo, un maestro nella conduzione del 
nostro atleta, una gara, in sostanza, sempre in 
pugno dell'italiano, un trionfo che riporta Bru
no sulta cresta dell'onda. Sapete: Vicino aveva 
conquistato il titolo degli stayer nei mondiali di 
Zurigo 83, ma l'anno scorso era stato fischiato in 
quel di Barcellona per un deludente e clamoroso 
ritiro nella prova finale. • -

Dunque, cala il siparo sul velodromo di Bana

no e l'Italia ha buoni motivi per alzare i calici, 
per brindare, per gioire perche il suo bilancio fa 
lesto, perché il maggior numero di medaglie è 
nostro, perché abbiamo concluso con tre ori, un 
argento e tre bronzi. Siamo i primi della classe, 
almeno per quantità, se non per qualità, siamo 
gassati dalle cinque medaglie dell'84 alle sette di 

assano. e attenzione: lo scorso anno nel nostro 
consuntivo non c'erano ori. Il risultato più entu
siasmante è stato quello ottenuto da Amadio, 
Brunetti, Grisandi e Martinello nell'insegui
mento a squadre, un successo che sottolinea la 
bontà di una scuola, le doti dei nostri ragazzi e it 
lavoro di un tecnico tenace e intelligente come 
Mauro Orlati. 

E adesso? Adesso non dobbiamo cullarci sulle 
affermazioni di Bassano del Grappa. L'opera di 
ricostruzione, dopo anni e anni di scadimento, è 
cominciata, si nota una ripresa confortante, ma 
è necessario continuare col massimo impegno in 
tutte le direzioni, curare il vivaio con intelligen
za, aiutare le società di periferia, moltiplicare le 
riunioni, coltivare le pianticelle con passione e 
serietà per una crescita totale. Il velodromo di 
Bassano era sempre pieno di folla. La pista piace 
e la rinascita di un settore per lungo tempo mal
trattato è possibile. Basta essere coerente e non 
illudersi sui piccoli passi. 

• -•• \ - g. s. 

Dopo dispetti e boicottaggi, ecco i «Good willing games » 

Urss e Usa stavolta insieme 
nascono le nuove Olimpiadi 

I «Giochi della buona volontà» si svolgeranno ogni 4 anni alternativamente nei due paesi 
Nebiolo intanto ha proposto per Seul una maratona che parta dalla Corea del Nord 

Dal nostro inviato 
KOBE — -Chi può dirlo?-. £ 
allarga le braccia nel gesto 
universale del dubbio. «Afa é 
una buona domanda-. Primo 
Nebiolo, uno dei dirigenti 
più noti e apprezzati nel 
composito universo dello 
sport preferisce non sbilan
ciarsi alla domanda se i 
•Good willing games> — j 
Giochi della buona volontà 
— finiranno per attenuare 
l'importanza dei Giochi 
olimpici ma lascia intendere 
che finirà proprio così. Afa 
cosa sono questi 'Good wil-
linggames' il cui protocollo. 
tra Stati Uniti e Unione So
vietica. verrà firmato dome-
nica 15 settembre a Indiana' 
polis?Si tratta di una grande 
manifestazione sportiva con 
cadenza quadriennale da di
sputarsi una volta nell'Unio
ne Sovietica e una volta negli 
Stati Uniti. La prima edizio
ne — in lizza atleti di 15sport 

— sarà disputata a Mosca 
nel mese di luglio del prossi
mo anno. 

L'ipotesi che si può fare è 
che il movimento olimpico 
sia logorato dalle tensioni, 
com'è largamente dimostra
to dai boicottaggi delle ulti
me tre edizioni del Giochi e 
che le due grandi potenze ri
tengano quindi di normaliz
zare Il sistema approprian
dosene. Se I 'Giochi della 
buona volontà* funzioneran
no che bisogno ci sarà di gi
gantesche olimpiadi? Il mec
canismo dei neonati giochi 

prevede la partecipazione di 
due atleti sovietici e di due 
a tleti americani per ogni ga
ra. più altri campioni fino al 
completamento delle corsie 
o dei posti. 

Il tema è quindi olimpico e 
giova parlare di Seul, la capi
tale della Corea del Sud che 
Il Comitato Internazionale 
olimpico ha incautamente 
scelto quale organizzatrice 
dei Giochi del 1988. Gli orga
nizzatori coreani usano la 
tattica della simpatia e del
l'efficienza: desiderano mo
strare quel che hanno fatto e 
quel che sono in grado di fa» 
re. Per esempio invitando I 
giornalisti a vedere, a osser
vare. a toccare con mano. 

Vale quindi la pena di illu
strare la situazione a tre an
ni dal Giochi. La Corea del 
Nord ha proposto una orga
nizzazione mista per le ma
nifestazioni a squadre, così 
come aveva proposto una 
squadra unica per Los Ange
les, Cosa vuol dire? Vuol dire 
che alcuni gironi delle prove 
a squadre — basket, calcio, 
pallavolo, pallamano, ho
ckey su prato — potrebbero 
essere disputati In città della 
Corea del Nord. C'è anche 
un'altra proposta, di Primo 
Nebiolo. di far partire la ma
ratona, che concluderà 1 Gio
chi, dal Nord e di farla arri
vare al Sud. 'Sarebbe bello; 
dice il dirigen te, • vedere a lie
ti correre attraverso una 
frontiera dove in genere si 
sparano addosso: 

Dalla Valle terza nei 100 rana, 
«Goleada» azzurra nella pallanuoto 
KOBE — Dopo l'argento di Minervini, il brón
zo di Manuela Dalla Valle. Il nuoto rimpingua 
appena il fin qui magro bottino italiano alle 
Universiadi anche se in piscina, accanto a soli* 
tari exploit, continuiamo a collezionare delu
sioni. Manuela Dalla Valle ha preso dunque il 
bronzo nella gara del 100 rana vinta dalla bul
gara Bogomilova, davanti alla sovietica More* 
va e alta nostra ragazza. «Poker» di medaglie 
d'oro invece per Matt Biondi con la staffetta 

4x100 si. Clamoroso, il punteggio con cui l'Italia 
della pallanuoto ha battuto ilGuatemala. -18 a 
0, un punteggio forse mai ottenuto in una par
tita internazionale. Chiaro che i guatemaltechi 
non sono assolutamente nessuno in campo pai-
Ianotistico tanto è vero che l'altro giorno ne 
hanno presi 35. di gol, dalla Cina. Però il pin-

tue bottino potrebbe tornare comodo alla squa-
ra dì Dennerlein poiché un balordo sorteggio 

ha messo nello stesso girone Italia. Urss e Jugo
slavia con questi ultimi la «musica- per il «set
te» italiano sarà notevolmente diversa. Nella 
pallavolo maschile l'Italia ha battuto la Svezia 
3-0 mentre le ragazze hanno perso con gli Usa 
3-2. 

Sono praticabili queste 
proposte? Il Ciò — Comitato 
internazionale olimpico — 
ha già detto, in modo se* 
miuffidale, che l'organizza
zione mista è Improponibile 
perché I Giochi vengono as
segnati a una città e non a 
un consorzio di paesi. È in ve
ce praticabile la proposta 
sulla maratona perché la 
Carta olimpica si limita ad 
assegnare alle federazioni 
internazionali la soluzione 
di problemi tecnici. La ma
ratona deve essere lunga 42 
chilometri e 195 metri. Im
portante è che la organizzi la 
città di Seul: che parta ed ar
rivi dove gli organizzatori 
decideranno. 

Sul tema della organizza
zione mista li ministro dello 
Sport della Corea del Sud si è 
recentemente dichiarato 
contrario giudicando la pro
posta un *atto di terrorismo*. 
Il ministro dello Sport, gene
rale Ro. è 11 numero due del
l'organizzazione. E un uomo 
abile, intelligente e astuto e 

se ha detto quel che ha detto 
una ragione deve pur averla. 
Non bisogna dimenticare, 
Infatti, che il governo della 
Corea del Sud e il più an tico-
munlsta di tutti l governi 
che esistono al mondo. La 
premessa non è quindi molto 
allegra. Il generale Ro dopo 
le elezioni di febbraio è pure 
diventato presidente del par
tito di maggioranza. Ha stu
diato negli Stati Uniti e 
quindi ha assimilato idee di 
un certo tipo. 

Le molle del boicottaggio 
possono essere due. La pri
ma che 1 sovietici non abbia
no la minima intenzione di 
recarsi In un paese il cui go
verno è visceralmente anti
comunista adducendo moti
vi di sicurezza. La seconda 
che 1 coreani del Nord siano 
in grado di influenzare 1 pae
si socialisti. E utile ricordare 
che le Universiadi del 1967, a 
Tokio, furono boicottate per 
l'intervento della Corea del 
Nord. GII organizzatori giap
ponesi riconobbero come 

unica Corea quella del Sud. 
portatrice dellei tradizioni e 
dello spirito della nazione. 1 
coreani del Nord su questa 
scelta scatenarono l'inferno 
e il risultato fu che nessun 
paese socialista si recò nella 
capitale giapponese. La dele
gazione sovietica fu bloccata 
all'aeroporto di Mosca: die
trofront. 

La Corea del Nord potreb
be essere uno degli elementi 
in grado di far scattare un 
nuovo boicottaggio. Al re
cente 'Festival della gioven
tù» di Mosca si è parlalo del
la prossima sede della Festa 
e sono stati fatti l nomi di 
Atene, Algeri e Pyongyang. 
E il prossimo 'Festival' è 
previsto proprio per il 1988, 
anno olimpico. Ma sarà diffi
cile che Pyongyang la spun
ti. 

Come vedete il problema è 
vasto e arduo. Come finirà, 
per sapere se ci sarà o no boi
cottaggio dovremo probabil
mente aspettare la primave
ra del 1988. 

Remo Musumeci 

Arr ivo 

1) Urss (Jdanov, Klimov, Sum
nikov, Zinoviev) 1.51*09". me
dia 53,729; 2) Cecoslovacchia 
(IlrU7a. Jurco, Klasa, Kren) a 
1*04": 3) Italia (Bartalini, Po-
denzana. l'oli. Vandelli) a 
r25"; 4) Rdt (Ampler. Boden. 
Kummcr, Raab) a 2'04": 5) Po-
Ionia (Hartkouiak. Jaskula, 
Micrzejewski, Piasccki) a 
2'19". 

NAZIONI 

ITALIA 

SVIZZERA 

RDT 
CECOSLOVACCHIA 

USA 
FRANCIA 

URSS 
GIAPPONE 
DANIMARCA 

AUSTRALIA 
AUSTRIA 

GRAN BRETAGNA 
POLONIA 
RFT 

ORO 

3 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 

— 
— 
— 
— 
_ 

ARG 

1 
2 
1 

— 

2 
2 
1 
1 

— 
1 
1 
1 
1 

_ 

BRO 

3 
— 
1 

— 

1 
— 

2 
1 
1 
1 

— 
— 
— 
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Muore un bambino travolto 
da un furgone degli svizzeri 

GIAVKRA DEL MONTELLO — Un bambino di 10 anni ha perso 
la vita poco dopo la conclusione del campionato mondiale della 
Cento Chilometri a squadre. Si tratta di Denis Mion che abitava 
a Treviso e che sfuggilo al controllo dei genitori si è lanciato in 
mezzo alla strada mentre stava transitando un furgone della 
nazionale svizzera. Investito dall'automezzo il ragazzo è decedu
to mentre trasportato all'ospedale di Montebelluna. La tragedia 
si è verificata sotto gli occhi del padre e della madre, qualche 
minuto prima del passaggio della squadra italiana. 

«Ruota d'oro»: 
Contini leader 
fa polemica 

con il et Martini 
La tappa è stata vinta dallo spagnolo Na
varro - Oggi la conclusione a Levigo 

Dal nostro inviato 
LUMEZZANE — A parte la 
stupenda fiammata di Moser 
sul traguardo del primo 
giorno, gli azzurri sono i 
grandi assenti nella Ruota 
d'oro che ieri nella terza 
giornata di corsa, la più lun
ga e la più impegnativa, ha 
registrato il successo del 
campione di Spagna Jean 
Luis Navarro. E l'ascesa di 
Silvano Contini in testa alla 
classifica generale, nella 
quale ha scalzato Pierino 
uavaz2i. II modo in cui van
no le cose tuttavia sembra 
non preoccupi il commissa
rio tecnico Alfredo Martini, 
che osserva: «La delusione 
non viene dagli azzurri, loro 
sono qui per preparare il 
campionato mondiale e fan* 
no ciò che serve per trovare o 
mantenere la forma. La de
lusione semmai è data dalla 
mancanza di coraggio di co
loro che in gara ci sono con 
l'unico scopo di vincere o fa
re risultati apprezzabili. A 
parte le sparatine nella parte 
finale della gara nessuno si è 
incaricato di dare tono ago
nistico alla giornata.» Ma 
Contini, sia pure non essen
do il vincitore della tappa, 
avendo però conquistata la 
maglia di leader della corsa. 
mette invece in discussione 
la sua esclusione dalla na
zionale e Io fa prima in ma
niera scurrile, poi con un gè-
staccio (che gli costerà 
200.000 mila lire di multa e il 
deferimento per cui si ipotiz
za una squalifica, tanto più 
che è recidivo) rivolto, come 
ha detto lui stesso, a tutti, e 
poi rimproverando al com
missario tecnico Martini di 
non averlo «vlstot, di aver 

fireferito altri meno adatti di 
ui alla corsa del Montello 

Arr ivo 

1) NAVARRO (Spa) in 6h3'l2", 
media oraria km. 36.855, abb. 
5": 2) Contini (Ariostea) a 3". 
aBB. 3"; 3) Delgado (Spa) a 5". 
aBB. 2"; 4) Condolo (Mah or) a 
9". aBB. 1'; 5) Gioì annetti a 
19"; 6) Saronni. s.t.; *) Argen-
tin. s.t.: 8) Fernandez (Spa), 
s.t.: 9) Ma\er (Aut), s.t.: 10) 
G.B. Barorìchelli, s.t.; 11) Ga-
lazzi. s.u 

senza tener conto che alle 
premondiali era arrivato do
po un periodo di fermo dovu
to alla squalifica; una squa
lifica che Silvano Contini, 
tra l'altro, continua a ritene
re ingiusta, unicamente fon
data sulla distorsione del 
fatti. 

Se martedì Bontempi e 
Rosola (anche loro tra gli 
esclusi della nazionale) han
no contenuto in termini mo
derati la loro polemica, ieri 
Contini ha soffiato molto di 
più sul fuoco, pur sapendo di 
non poter rimettere in di
scussione le decisioni prese 
dal commissario tecnico. >II 
campionato mondiale lo ve
drò in televisione — ha detto 
nell'attesa di presentarsi al 
controllo doping — ma tra 
quelli che lo disputeranno 
sono in molti ad andare più 
piano di me*. In sostanza 
Contini sale in cattedra in 
virtù di una sparatina com
piuta nei 18 chilometri con
clusivi della corsa. La tappa 
ha avuto soltanto negli ulti
mi 25 chilometri qualche 
sprazzo. Per 11 resto soltanto 
noia. Lo spagnolo Ruperez e 
l'americano Roli si sono av
vantaggiati sul colle di S. 
Eusebio, l'ultimo delle 5 sali
te della giornata. Ben coa
diuvato da Giovanetti, Con
tini con Rodrisniez, Condolo, 
Bontempi e Navarro li ha 
raggiunti nei pressi di Nave 
(poco meno di 18 chilometri 
alla conclusione) e poi nello 
strappa conclusivo si è fatto 
sorprendere da Navarro. Ar
rivando secondo Contini ha 
guadagnato quanto bastava 
su Gavazzi (intruppato nel 
gruppetto battuto in volata. 
da Saronni a 24" dal vincito
re). 

Eugenio Bomboni 

Classif ica 

1) CONTINI, 15hlM0". media 
km. 38.881; 2) Gavazzi a 15": 3) 
Gaston (Spa) a 1?"; 4) Baron-
chelli a m 5) Bombini. s.t; 6) 
Leali. %\A 7) Satini. SXA 8) Va-
notti. s.U 9) Visentini, s-U; 10) 
Boll (Usa) a 53"; 11) Saronni a 
2*24"; 16) Moser a 3'38"; 22) 
Corti a 3'43"; 24) Cassani. sX; 
2?) Argentin, sX; 28) Amadori, 
sX 

Ferrari 
a Monza: 
un motore 

rotto 
e insulti 

MILANO — Ferrari. 10 ore di lavoro a 
Monza. Alboreto, instancabile e ap
plaudito da 12 mila persone, ha per
corso più volte la pista per provare le 
nuove sospensioni anteriore e poste
riore progettate con il compu'er della 
Fiat, Anche per oggi è prevista un'al
tra lunga giornata di prove estenuanti 
per capire se la nuova disposizione dì 
radiatori e scambiatori di calore è sta
ta azzeccata oppure no. I tempi regi
strati non sono entusiasmanti: l'30"5 

il migliore contro il IT28"1 di Prost 
ottenuto ai primi di agosto. Ma la Fer
rari non era alla ricerca della presta
zione di prestigio. L'importante per il 
team di Maranello è di ottenere un 
ottimo assetto per il 6 settembre 
quando inizeranno le prove di qualifi
cazione del Gran premio d'Italia. 

Ai box della scuderia modenese 
sembravano soddisfatti, nonostante 
un altro motore rotto, il sedicesimo or
mai da un mese e mezzo. .La macchina 
è già migliorata — ha spiegato Miche
le Alboreto —. Abbiamo aperto la por
ta su un campo che ci potrà dare delle 
soddisfazioni. La verità, comunque, la 

conosceremo solo nelle qualificazioni 
del Gran premio: possiamo prendere 
due secondi oppure darli.. C'era tutto 
Io staff tecnico di Maranello a Monza 
quasi a sottolineare che le prove sulla 
pista lombarda sono veramente im
portanti per la Ferrari. £ apparsa an
che la «scatola nera», già montata su 
Renault e Lotus, che registra e memo
rizza tutti i dati del motore e la pres
sione del turbo. Scatola nera che, è 
stato annunciato solo ieri, le • rosse. 
montavano già dal Gran premio di 
Germania. 

Momenti di tensione prima delle 
prove, li figlio di Ferrari, Piero Lardi, 

ha insultato alcuni giornalisti, rei di 
criticare, ingiustamente secondo lui. 
la scuderia paterna. Sono volati epite
ti sconosciuti nel pur ricco vocabolario 
degli scaricatori di porto ai quali va 
tutta la nostra stima. Ingiurie che 
hanno oltrepassato il limite della dif
famazione. Le cause dell'improvviso e 
condannabile scatto di nervi risiedono 
forse nel clima di tensione che circon
da da mesi il team di Maranello dopo 
le non eccellenti prestazioni in Austria 
e in Olanda. Forse la colpa è del solleo
ne che ha picchiato anche ieri in pista. 

Tutti hanno diritto alle attenuanti, 
anche il figlio di Ferrari. Ma non si 

vincono i Gran premi insultante la 
stampa, serve andar solo più veloci de
gli avversari. E la Ferrari, anche ieri, 
ha dimostrato di lavorare sodo, ha fat
to capire ai 12 mila di Monza che ten
terà anche l'impossibile pur di vincere 
il titolo iridato. La sceneggiata mattu
tina e gli epiteti usati dal giovane prin
cipe non rendono certo merito alla 
scuderia modenese. La Ferrari si è 
sempre distinta anche nello stile. Le 
critiche possono essere anche feroci, le 
opinioni divergenti, ma non si era mai 
arrivati alle ingiurie e agli insulti. Ieri, 
purtroppo, si e toccato anche questo 
limite. 

Sergio Cuti 

A.M.I.R. 
AZIENDA MUNICIPALIZZATA INDUSTRIALE RIMINI 

L'Amir ha indetto un concorso pubblico, per 
titoli ed esami, per la copertura del posto di 

DIRIGENTE AMMINISTRATIVO 
capo dei servizi Contabilità - Magazzino 

Approvvigionamenti 
Cassa e Utenti - Personale - Ced 

É richiesta la laurea in Economia e Com
mercio oppure in Scienze economiche op
pure in Scienze economiche e commerciali 
oppure in Giurisprudenza. 

I concorrenti non devono aver superato i 40 
anni di età. 

La presentazióne delle domande scade il 
15 settembre 1985. 

II testo completo del bando è a disposizione 
presso l'Ufficio personale dell'Amir, via Da
rio Campana 65, Rimini, 0541/772.350. 
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Soggiorno 
in 
Sardegna 

Unità vacanze propone un 
soggiorno di 14 giorni presso 
l'hotel Capocaccia di Alghero, 
dal 16 al 30 settembre. 

LA QUOTA INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE È DI 
LIRE 655.000 
e comprende il trasporto aereo 
Milano/Alghero/Milano, il 
trasferimento dall'aeroporto 
all'albergo e viceversa, la si
stemazione in camere doppie 
con servizi, trattamento di 
pensione completa. 
Durante il soggiorno possibili
tà di escursioni a Stintino, Ca-
stelsardo. Costa Smeralda, la 
Maddalena, Caprera, ecc. 

A.M.R.R. 
AZIENDA MUNICIPALE RACCOLTA RIFIUTI TORINO 

Avviso di licitazione privata 
Ad integrazione dell'avviso di licitazione pri
vata relativo alla alienazione veicoli ed at
trezzature, comparso nel mese di agosto 
1985 sul presente quotidiano, si segnala 
che la frase: 
— «Le offerte dovranno pervenire in busta 

, sigillata entro le ore 12 del 20 settem
bre 1985» si intende modificata a tutti 
gli effetti in «Le richieste di invito do
vranno pervenire entro le ore 12 del 20 
settembre 1985» 

e che la frase: 
— «riportando la scritta: offerta alienazio

ne veicoli ed attrezzature» si intende 
modificata a tutti gli effetti in «riportan
do la scritta: richiesta di invito alienazio
ne veicoli ed attrezzature» 

rimanendo inalterato nelle altre parti il testo 
del precedente avviso. 

IL PRESIDENTE 
Aldo Banfo 

IL DIRETTORE 
dott. Guido Silvestro 

VACANZE LIETE 
CESENATICO-Viilamarina • pen
siona Vallachiars - Via A;oeMi 70. 
lei tÙW7l8b1B8 Puchi passi mare. 
camere duccid WC. t i f am i , par
cheggili trdttamentu 'armi.are Odi 
2b ar^ism 18 000 lut iu cumpre&o. 
scurito lamiQ'ie D.fe/x:ne propr>e-
laro 15001 

RIMINI • pensiona Lasrrtntini - Va 
LaufLintm.nl i0541)60632 Vici
na r rwe iraiKiu "a parcheggo cu
cina curala dai p»up»;e:<j.'i Seilem
ure L 20000 «513) 

WMINI-MtrabaDo - pamiona Pa-
rugmi • Tel ICS4I) 32 713 Viona 
mare, urjm conft*i cucma curala 

dai pn«viel,iri. pareheggi ampio 
giardino OMi.tia speoa'e senem-
bre L 20000 aimp!ess<>e Sconta 
bambini 20% S T U a 5 anni 15121 

RIMINI-Vittrbana • notai Alama-
gna • Tel (05411 738 354 Su!!a 
spiaggia, tutte camere con bagno. 
pareheggi) recintata. g<ard.no. trat
tamento familiare Fme agosto t 
25000 settembre L 21000 tutto 
compreso, sconti bamb.ni (5141 

SOTTOSCRIZIONE 
Compagni e amici di ritorno 
da un viaggio in Unione So
vietica (Leningrado, Volgo
grad, Kiev e Mosca) il 18 ago-
sto. hanno sottoscritto 150 mi
la lire e 61 dollari per l'Unità. 

I-

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITÀ VACANZE 
20162 MILANO 
Viala F. Tatti. 75 • Tal. (02) 64.23.557 
00185 ROMA 
Via dai Taunm, 19 - Tal. (061 49.50.141 

http://LaufLintm.nl

